
UDINE, 15 GENNAIO 1924. Conto corrente postale 

EDIT 

Sia lodato Gesù Cristo; 

e nel nome di questo Gesù pro- 

testiamo che una sola linea di 

questo giornale non vorremmo. 

fosse scritta se non per la Sua 

gloria e per il bene dei nostri 

fratelli. i e, come naufrago, dal fondo — = QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana === 
È dell'ombra balzerà fulgido il mondo, fra 

ot 

guardando, sciolto da terrori ed ire, 

a voi, piccoli re dell’ avvenire. 

IG ELLERO. 

p
a
i
a
 

Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! - BENEDETTO XV. <A 
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VIA GRAZZANO 22 — UDINE a AB BORII AEE e LRan 

Cominciando il nuovo anno 
= 

Grazie alla solerte e diligentissima 

attività del nostro Segretario gene- 

rale D. Angelo Pezzetta, cui da que- 

ste colonne tributiamo una lode ed 

un plauso ben meritati, la Federa- 

zione sta riassestandosi anche finan 

ziariamente. Ce lo dimostra eloquen- 

temente il Rendiconto Finanziario 

1923, che pubblichiamo, onde i su- 

periori e tutti gli amici conoscano 

l'uso scrupoloso, che noi facciamo, 

dei mezzi che loro ci forniscono. 

Nessun organismo può vivere senza 

adeguate disponibilità finanziarie; o- 

gnuno di noi sa come i debiti sof- 

focando le migliori iniziative, impe- 

| discono, anche alle aitività più gene- 

rose, di produrre larghi e duraturi 

effetti. 

|. Sia, perciò, di comune compiaci- 

mento il vedere l'organo centrale 

del nostro movimento giovanile non 

solo liberato per la generosità di 

S. E. PArcivescovo, della Giunta 

Diocesana, del dott. Buttò e di altri 

{cui di nuovo rivolgiamo vivissime 

grazie) dal peso di quei debiti, che, 

da parecchio tempo legavano e limi». 

tavano l’attività della Federazione, 

ma anzi di trovarlo; forse per la 

prima volta, con qualche margine. 

Ciò non deve assolutamente, signi ‘ 

ficare che lo sforzo fatto basti: noi 

anzi, in questo principio d'anno, sen- 

tiamo imperioso l'obbligo, dopo es- 

serci dichiarati in linea generale, 

molto soddisfatti della disciplina e 

della collaborazione che tutti i Cir- 

coli ci hanno prestato nell’anno testè 

trascorso, di fare di nuovo, solen- 

nemente appello a questa disciplina 

ed a questa collaborazione, sicuri 

che essi non mancheranno nè all’una 

nè all'altra, ma anzi le rinsalde- 

ranno, con quella generosità e quello 

spirito di sacrificio che li ha sem- 

pre distinti. ; 

Nuove. esigenze, di alto valore, 

domandano a noi nuove attività, bene 

spesso costose. Se gli amici ed i Cir. 

coli non ci seguiranno, come per 

l’anno passato, dovremo certamente 

o stringere di nuovo amicizia coi 

debitì, o tralasciare. queste attività. 

ì i A 

di cultura in Diocesi: le eliminatorie 

sottofederali ci costeranno parecchio, 
(spese vive della Commissione esa- 
minatrice). Si dovrà perciò tralasciare 
la Gara? 

Dopo le ultime novità nel campo 

della nostra Staînpa, la conserva- 
zione di ‘ Fiamma Giovanile ,, è di- 

venuta più che mai indispensabile. 
“Fiamma,, però costa: Si dovrà 
perciò sospenderla ? 

E ci fermiamo, per non annoiare. 

L’anno nuovo deve segnare un 

nuovo gigantesco passo in avanti, 

sotto ogni punto di vista, per la Fe- 

derazione e per i singoli Circoli. 

La bonaccia avvisa a ritornare: 

le insidie e le persecuzioni tendono 

a diminuire: chissà che il nuovo passo 

lo possiamo compiere sotto un cielo 
più sereno? Chissà che le nostre 
bandiere possano di nuovo, meglio 
ed ovunque garrire al sole ed al 

vento ? Chissà che nel nuovo anno 

i nostri Circoli possano più libera- 

mente espandersi e crescere in virtù 

e in numero ? 
Preghiamo Iddio e confidiamo nella 

sua Provvidenza. Si convinca ognuno 

però, che, come in passato abbiamo 

vinto prove non comuni e traversato 

felicemente momenti criticissimi per- 

chè uniti in salda disciplina, così le 

vittorie di domani saranno indisso- 

lubilmente legate alla solidarietà vi- 
cendevole, ed alla obbedienza ai 

Superiori. 
Dia sempre ognuno quanto più 

può in disciplina e sacrificio: con 
ciò esso assicura i propri trionfi, che 
son quelli dell’ Idea. 

Noi di nuovo promettiamo a Dio, 
ai Superiori, e ad essi, che giorno e 

notte, col massimo entusiasmo e con 
tutta l'energia d’uno sforzo giova- 
nile, reggeremo sempre, anche in 

mezzo al vento e alla neve, alta, 

alta la nostra santa bandiera. 

G. Schiratti 

“dice 

Domando la parola! 
Godo, infinitamente godo di veder 

stabilita la Federazione della Diocesi 

sulle basi della disciplina e del fi- 
nanziamento. Anch'io vivo la vita 

20 GENNAÎO 1924 

VIVA IL PAPA! 

Viva il Papa! E’ il grido fatidico ehe 
deve erompere spontaneo da tutta la 
massa. de. Giovani Cattolici Friulani 
nella domenica 20 corr., dedicata alla 

testa del Papa. 
Deve essere l'omaggio fervido dei 

figli prediletti verso Colui che al gri- 
‘do; «Viva il Papa dei Giovani»; si 
compiacque rispondere con le parole: 
«vivano i giovani del Papa ». 

Deve essere la protesta solenne con- 
tro tutti coloro che denigrano ed in- 

sultano il Papa, contro coloro che Lo 
combattono e Lo dissustano. 

Deve essere la sacra promessa di ri- 

spetto, di obbedienza, di venerazione 

verso Colui che la più italiana delle . 
Sante chiamava «ll dolee Cristo in 

terra ». ; 

Deve essere ‘l’esprebsione 
della nostra Fede e del mostro anore 

di Giovani Cattolici, che vedono nel 

Papa la luce che rischiara le menti, Pa- 

more. che affratella i cuori. 

L PAPA E° LUCE 
{ { 

‘sincera 

Vicario di Gesù Cristo e depositario 

della sua Dottrina celeste; il Papa tie- 
ne agitata da venti secoli e mantiene 
sempre viva la fiaccola immortale del- 

la Fede. Maestro infallibile di verità, 

Eeli addita agl' uomini la via sicura 
del cielo euidandoli attraverso i «fio- 
ridi sentier della speranza ». 

A questa luce quardano fidenti mi- 
loan; e milioni di fede farsi mel imon- 

ì a sono rivolti in an- 
ioni di ‘nfedeli se- 

do ‘civile; 

polti 
e della barbarie. 

Luce di Fede quindi e luce di C.- 

viltà è il Papa, che si enge come faro 

luminoso sulla roeca gramitica del Va- 

ticano. Nella confusione de' mille 'erro- 

ri, nell’incertezza dei mille dubbi ehe 

offuscano molte menti dei nostri giorni 

e che nessuna dottrina umana vale a 

dissipare, preghiamo il Signore che gli 
i spirti di tutti gli uo- spimiti nostri, 

mini guardino con rinnovata speran- 

za al Papa, come alla luce indefettibile 

che discopre ad essi nuovi l’erto cam- 

mino dell’eterniità. 

IL PAPA E’ AMORE 

di capo supremo della Chiesa. Gesù 
voleva fare "comprendere fino da quel 

momento che la missione del Papa sul- 
la terra è eminentemente missione d’a- 
more. i 

Lia Chiesa e la Dottrina di Gesù han- 
no affermato sulla terra il principio èe-’ 
terno della fratellanza universale; ed 
il Papa raccoglie questa mistica eredi- 

tà di affetto, mostrandosi il Padre co- 
mune di tutti gli uomini. 

Dovrebbe bastare questo pensiero 
er stringere: intorno alla persona del 
Papa con. una suprema invocazione 
sulle labbra: amiamodi, siamo fratelli! 
sopra tutti gli odi di parte, sopra tut- 

te le soprafazioni e le violenze, sopra 
tutte le divisioni di menti e di uori si 

elevi.oegi la cand'da figura del Papa, 
Padre universale degli uomini e bene- 

dica.a! peveri figli dilaniati ancora.da 
tante lotte cruente ed. incruente, e faie- 

dia sentire a tutti. la sua parola d’a- 
mone: pace, pace, pace. E discenda 
questa paterna parola nei nostro cuori, 

iscenda in tutti cuori, sì che deposti 

gli odî, deposte le violenze, ci sentia- 
mo tutti uniti intorno alla persona del 

Padre a mpetere nell’intima gioia del- 
la rinnovata pace la parola dell’amo- 
re: amiamoci sempre, siamo fratelli! 

PREGHIAMO PER IL PAPA 

«Oremus pro Pontifice nostro Pio: 
preghiamo per il nostro Polntefice Pio » 

E° questo l’invito della Chiesa rivolto 
ri 

in modo speciale a noi Giovani Catto- 
lie. Noi, Giovani del Papa, dobbiamo 
pregare sempre per il Papa dei giova- 
ni. La nostra preghiera sarà il miglio- 
re tributo di amore e d' riconoscenza 
che umiliamo ai piedi del Vicario di 
Gesù Cr'sto. Della nostra preghiera si 

sentirà confortato il cuore paterno del 
Pontefice che sli sente eravato dal pe- 
59 della sua altissima missione; dalla 
nostra preghiera saranno vivificati o- 
enor pù anche il nostro affetto e la 
nostra venerazione per dl Papa. Con la 
nostra preghiera coopereremo anche 
noi ai trionfi del Papa, che sono i trion- 
fi di Cristo, cocpereremo all’adempr- 
mento di quell’ardente desidero di Pio 
XI che forma il suo programma : 1’au- 
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Perchè quest'anno, nel Corso in- 

vernale di (Coltura, non potemmo 

imitare Treviso ed altre Diocesi, 

nello stabilire, anzichè due ore di 

spicato avvento della « pace di Cristo 

nel Regno di Cristo ». 
Pietro, mi ami tu? Ecco la triplice 

domanda r'volta da Gesù Cristo a Pie- 
di un circolo, di una parrocchia, la 
vita giovanile della Diocesi udinese ! 

E per questo godo e mi rallegro 

coll’anima mia per tanto bene fatto 

Ci
c 

tro prima di conferirgli l'alta missione | Sac. OLIVO COMELLI Ass. Ecc, 

lezione, tre o quattro, divise nella 
mattinata e nel pomeriggio? Perchè 
i mezzi finanziari non ci permisero, 
come si fece a Treviso, di offrire a 

tutti gli iscritti al Corso, che non 

fossero della città, un modesto pranzo. 

Quanto più numeroso sarebbe que- 

sto nostro primo e promettente Corso, 

se avessimo potuto fare ai nostri 

giovanî una tale facilitazione ? 

Quest’ anno avremo la prima Gara 

nel 1923 dai giovani cattolici friulani 

che rappresentano la forza più pura, 

più sincera, più libera, più cattolica 

della Madre comune: la Chiesa. 
RR K 

Il Buon Dio sorregga tutti ancora 

e non ci permetta uscire dal binario 

e mai pentirci della disciplina, se- 

greto d'amore che fa eroismi e pro- 

duce il martirio per l’idea di Cristo. 
GLAUCO 

COMUNICATO. — Restano obbligati tutti i Circoli di Udine I° e 

Udine II° a intervenire in Duomo col vessillo, domenica 20 p. c. alle ore 

10 e un quarto alla solenne funzione religiosa di circostanza. 
;Il Presidente Sottofederale 

Rag. A. BLASONI 
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FEDERAZIONE GIOVANILE CATTOLICA FRIULA TI s 
PA n NA Lettere dalla Francia 

AGRA bi w 
H P crd Relazione Finanziaria Annuale Roy. Vicario di Nespoledo, 

21 FEBBRAIO - 31 DICEMBRE 1923 Da pareochii giorni volevo inviare 
È SUONI pe feste natalizie e di 

| | | | apo d'anno a lei come pure a tutti i 
| | | È , ; ; ENTRATA | | CIGCISTCA: | i compagni del Circolo Giovanile di 

EE 3 ESS | ! orto; ma poichè dovetti cambia- 

Dalle Sottofaderazini per tesere e distitivi di Posta. 21385 Sé lavoro. © posizio RBB chi Rai 
Ri A ugsie 49 50 | | Viaggi 676/15 po. Ora però giunto e messomi a posto 

2. Beivars 405. | | Debt 4 ; I i con tutto cuore faccio i m'ei auguri 
À SA % | t | P 

Catia 155.65 ebiti soddisfatti 846810 i ma non. solo per quest'anno 1924 che 

4. Codroipo 363/25 Stampa 446130 | sta per incominciare ma per lunghi an- 

5. Fagagna 180/75 Consoli ; | ni di vita e che sopoprti con pazienza 
la OD (0) li < I | CRE Tod £ e sn . 
CE 205125 >< o Regionale Veneto 1936/30 | le fatiche che di gicrno im {giorno si 

7 Latisana 1843 | Diversi 61415 | - presentano. 
8. Mortegliano - 519/15 | | | fo qui in Francia me la 

È ortegile S n | | = L i Franela > la passo meno 

GEN 172.50 OT, | Î male: ma tante volte mi rammento del 

10. Palmanova . ; 42550 x | | mio paese del mio Circolo e sentendo 

hi. Sacile ou 120. | I che tante belle cose sono ivi fatte, di- 

12; S. Daniele 338 50] fi | co se potessi essere anchio assieme al 

13. Tarcento 2671 3° i mio Circolo quanta contentezza ne 

14. Tolmezzo 1450] | | ;S | | proverei! ed invece mi trovo qui in 

5, Tricesimo 1131 50| I x: questi paesi. di vagabondaggio e cor- 

16. Udine | 36285] 491520 Î x rotti: io ‘però con cristiana rassegna- 
; O | I È | zione sopportando questi bestemmiato- 

OFFERTE: | [Ed | | | ri mi rivolgo a Dio dieendo il « Dio sia 

i | benedetto ». 

1. S. E. Mons. Arcivescovo 2500; | La ri M aaa pio ia ea PIIRNE | ; "a - o che in de di ua 
26 .[3000/=-| | \ | potuto lefsere sempre la Fiamma Gio- 

3. Rev.,mo D. Giovanni Dott. Buttò 500) — | i | nenti 1° Api 

4. M. R. Modesti D. Riccardo. i 50°- | 6050—| | da 
INA, I | 9a 4 

EROI Sia i | X Sonc a d're una parola al Circolo 

Distintivi ceduti ai Circoli. i 62970 i | nesppoletano che cioè i fiero di Sè, os- 
nt globali e Teatro . . i g45—- d ; | sequiente alla legge di Gesù Benedet- 

. iti vecchi 1921-1922 riscossi | 540; — I i; | to e ehe comtinu! sempre come per il 

ata $ : SIE ARAN 87:80 | passato: auguro pure a tutti 1 compa- 
assa avuta in consegna | 180.80 % | | gni.del Circolo un buon finimento ed 

1326770 1235595 | un miglior principio d’anno con. una 

| | I buona confessione e Comun'one e che 

DE i È : | proceuri che, se qualcuno è timido per 
ENTRATA L. 13247.70 - USCITA usi ; 5 Bega a seg Cee i Jo 12355:05 Restano in Cassa al 31-12-1925" L: 892.65 | ‘entrarelo si ineoraggi; di modo che il 

| Circolo dupplichi e tr'plichi, e avanti 

Conti in scadenza al 31 - 12 - 1923. I NB. f Su 68 Circoli tesserati 57 hanno risposto al no- | tutti setto una bandiera sincera e giu- 

n au | sro invito e li ringraziamo della loro pronta e solidale di- sta come è la nostra...... : 

+ MA on Giacomo Mansutti, Cialminis __| sciplina. Ci dispiace il. dover pubblicare questi nomi e Dev.mo 
suo debito del 1922 . i Li: 202/500 peer ‘ VE ra e; GE Sorazzutti Umberto 

DL egielni RAMA no saldo 1923 5 14550. molto più ci dispiace che fra gli undici Circoli morosi ci a 2% 

SC Qeiedarione nti Sn Tissicle del Rada siano di quelli che davano buone speranze. Se vogliamo NB. —- Dispiacenti IR:D0r; (Sena che 

per sopratassa 1923 - .. » 36,50% «che-le-nostré cose prospetino vipetiano che ci vuol d'*- quando vecli a casssnop, troverò il no- 
sa i Boi | BIGRE ; stro benemerito Don. Attilio Gabime-to 

asse globali dei Circoli seguenti: Beivars, i seiplima anche nella piccola offerta. RO RENE 
Camino Codroipo, Cassaeco, | Brega datano sere per lu. Mi mandi 

Cornino, Dogna, Raspano, San | IL PRESIDENTE SAAS fhesd 59 
Vilo di Fagagna, Muzzana,; Cor- GUGLIELMO SCHIRATTI nt SRO alla Fia 

tale, Rizzelo, Virco . » 0. i i 
4 ; va Ha Il Segretario Cassiere Federale A mezzo Fiamma Giovanile contrac- 

Restano da riscuotere L. 494.50 | Sac. ANGELO PEZZETTA ni Merian A 
i to protestando di stringerci sempre 

I Presidenti Sottofederali sono vivamente pregati di 

»_Disttare in questo mese. Circoli dipendenti, 

per raccogliere subito gli abbonamenti al giornale, che | 

devono esser spediti telegraficamente alla Amministrazione, | 
NIC 

sopratuito 

come pure entro gennaio compilare le relazioni del 1925 TA 

delle Sottofederazioni. 

La questione del nostro giornale 
Come tutti i grand’ |xiornali, anche 

il nostro ha passato il suo momento di 

prova e di grave app ‘ensione. 

All’idea di una fusione o di una in- 

carnaz'one (siempre precaria e sempre 

illegale e sempre sterile) con ‘un nuovo 

giornale diocesano la noptra Giunta 

Federale, si è subito pronunciata con- 

traria e nella seduta del 1 dicembre 

votava questo 

ORDINE DEL GIORNO: 

«La Giunta Federale della G.C.F.; 

sentito il Presidente circa i desi- 

derata della Giunta Diocesana per la 
eventuale fusione di un suo origano con 
«Fianrma Giovanile » ; 

constatata la precarietà di questa 

fusione; 
constatata la necessità che l’organo 

della Federazione, dhe sovratutto in 

questo momento, rappresenta uno de- 

gli elementi più utili e più adatti al 

nostro movimento, non abbia neanche 
per breve tempo spezzata la sua vita 

per sovrapposizioni di organi 

delibera 
di accettare un eventuale accordo, qua- 

lora questo si effettui: 
a) coll’imserzione di un mezzo fo- 

glio riservato alla G. Di; 
b) coll’uso da parte della G. D. di 

una pagina di « Fiamma » qualora que- 

sta venga ingrandita nel fermato ; 
dà mandato 

a D. Paolino Urtovich per eventuali 

trattative di ordine prat'co, relative al- 
le proposte ROME in questo 0.1.2.» 

Il giorno 3 ina 1924 il comm, 
Brosadola per la Giunta Diocesana re- 
cedeva dall’idea di una’ fusione e di 

un asserbimento del nostro giornale e 

dichiarava al nostro Direttore di non 

nsistere più oltre, essendosi. formate 

in seguito altre prospettive. ed altre 

propeste in seno alla G'unta Diocesa- 
na. 

RR 

Lia famiglia redazionale di F. G. co- 

munica con legittima soddisfazione la 
liberazione da questo incubo e fiera 
di mantenere la personalità al suo igior- 

nale, si affida alla massa giovanile per 
una nuova affermazione del giornale 
nel 1924 a base di abbonamenti co- 
scienti. La Direzione 

più fortemente allla nostra bandiera. 

Il Circolo. di Mpelono 

ro re FR) 

IN BREVE 

Il commento ‘alla sottoserizione del 

1923 pro Fiamma Giovanile è doloro- 
so. Abbiamo una offerta di L. 141 che 

resenta... nulla in conironio della 
massa iguovanile che pur seguita il 

nostro lavoro edi, nuostri sforzi. Si trat- 

ta. di qualche sacrificio di sigarette, di 

quartini di vino e simili, e non ci sen- 
tiamo più di premere sempre sulle sac- 
coccie degli Ass. Eccl. e dei Parrodi 
che fanno sacrifici a sotenere i Circo- 

li stessi e purtroppo sono sempre quel 

dati e quali che fanno e dànno e non 

sanno r fiutarsi mai! Almeno si sv:lup- 

passero gli abbonamenti sostenitori di 
IL. 10. Avanti amici, siamo al IV an- 

no-di vita e abbiamo bisceno mon di 
latticini ma di carne e di brodo buo- 
no ora che siamo sullo sviluppo. 

Tap 

NUMERI DI SAGGIO 
CRT 

E° stato mandato qualehe numero 

di saggio del nostro giornale. 

In caso negativo si prega a respin- 

jperlo. 

= =B 
Contro la smemorataggine, contro 

il nervoso, contro la rabbia, contro 
le seccature -- usate sempre pagare 

l'abbonamento antecipato. 
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Regolamento delie Sottofederazioni 
Art. 1. Le sottofederazioni di piaga 

istituire allo scopo di. dedeptrire ia 

vita. organizzata. della Federazione 

Diocesana di Udine, sono rette dai 

presente Regolamento. 

Art. 2: La Sottofederazione ina lo 

SCOPO: 

di rappresentare la Federazione 

Diocesana, disciplinare le manifestazio- 

ni promosse dai singoli Circoli e diri- 

gere, in base ai deliberati dell’Assem- 

biea,. del Consiele, della Giunta, tutta 

l’Azione giovanile della, plaga, impri- 

mendo ad essa ima vitalità vivace e 

a) 

{(caoliarda; 

b) di consolidare le associazioni e- 

sistenti, curandone’ l’affiatamento, re- 

golando il funzionamento, dise'pl nan- 

do l'attività; i i 

e) di eostitilire nuove associazioni, 

ass stendole nel loro sviluppo ; 

d) di curare l’esecuzione dei deli- 

berati nazionali, regionali, dioeesan', 

opportunamente applicati secondo le 

speccali condizion' locali. 

Art. 3, Fanno parte della Sottofede- 

razione tutti i Circoli regolarmente i- 

seritti alla S.G.C.I, e riconorciuti co- 

me tali dalla Presidenza Federale. 

Art. 4, La Sottofederazione è diretta 

da un Consiglio Sottofederale compo- 

sto dai soli Presidenti del Circoli siti 

nella giurisdizione della Sottofedera- 

zione: : 

Art. 5. Il Consiglio Sottofederale no- 

mina. anche fuori del proprio seno il 

Presidente il quale direttamente od 

attraverso una persona di fiducia, è 

il corrispondente di «Fiamma Giova- 

nile»: Lbero restando ceni altro di 

serivere sul mostro movimento. 

Art. 6. Ils Consiglio Sottofederale ha 

sede nel paese ove ha la residenza il 

Presilente. 1 

Art. 7. 1 Consiglio Sottofedera!e ha 

L'obbligo: 

a) di curare l'attuazione d 

p: per cui è costituita la Sittofedera- 

zione ; i 

b) di accettare lo Statuto della Fe- 
derazione Diocesana e seguire le sue 

norme direttive; E 

c) di indire ogni anno in un paese 

‘della Sottofedera4one la l'esta soito- 

federale ed in quell'occasione. i>nere 

la generale Assemblea dei Cercoli e dei 

soci, cpbigandol all’intervento ; 

d) di compiere almeno due volte 

all'anno la visita ispezionale e di con- 

trollo di tutti 1 Circoli dipendenti ; 
c) curare 1ì tesseramento entro il 

texapo prescritto delia r'ederazione 

Diocesana ; 

tr) curure la siatistica e la corri- 

Sponuenza; 7 

g) curare la rogoiore innovazione 

dei singoli Ucnsigii di Circoso, in ba- 

se al sinpgol. stacuti (entro li DU apri. 

le ogni anno); ; 

ul) di radumarsi almeno ogni tri 

mestre; 

i) d’inviare ogni sei mes) alla Pre- 

sidenza L'ederale 11 resoconto sul lavo- 

To compiuto. 
Art. 8. Il Presidente della Sottofede- 

razione fa parte del Consiglio Federale 

Diocesano. 
Art. 9. Il Presidente è responsabile 

dell’andamento sociale, amministrati. 

vo della Sottofederazione. Curèrà le ri- 

scossicni dell» quote per le tessere è 

quelle altre che venissero imposte € 

le tasse globali e di teatro, trasmetten- 
‘dole alla H'ederazione Diocesana e irat- 

tenendosi l’aliquota spettante alla Sot- 

tofederazione. 

Art. 10. I membri della Presidenza 

Diocesana, con deega firmata dal Pre- 

sidente avranno diritto di sindacare, 

esaminare, controllare il funzionamen-' 

to delle Sottofederazioni. i 

Art. 11. In ordine a tale scopo la 

Sottofederazione deve mantenersi jn 

diretti e diseiplinati rapporti con. la 

Federazione Diocesana, attuare tutte le 

disposizioni che riceve, accogliere le 

viste e ispezioni, chiedere prima di 

iniziare qualche manifestazione specia- 
le e pubblica, l’autorizzazione della Fe 

derazione, dare a questa relazione se- 
mestrale dell lavoro compl'uto e del 

programma di lavoro del semestre suc- 

GESSIVO. 

Art. 12. Le Sottofederazioni di plaga 

somo tenute a partecipare a quelle ma- 
nifestazioni alle quali fossero invitate 

dalla Federaz'one Biocerama. 
Art. 13. Nessuna Sottofederazione 

potrà prender accordi con altra Sotto- 

federazione e partecipare a manifesta- 

zioni d’altra plefza se non facoltizzata 

dalla Federazione Diocesana. 
Art. 14..Il Consiglio della Sottofede- 

rad'one è assistito da un Assistente Ec- 

clesiastico mominato dall’autorità Hecl. 
che ha la responsabilità dell’andamen- 

to morale religioso. 
Art. 15. La giurisdizione della plaga 

è definita dalla Presidenza Federale. 

Art. 16. L’Assistente Eccl. della Sot- 

tofederazione potrà usufruire delle -at- 

:ribuzioni fissategli dallo Statuto della 

G.C.I.; inoltre curerà, d’accordo con 

la Presidenza la costituzione del Colle- 

gio Sottofederale degli Assistenti Ecel. 

di cui egli è il Presidente. 

ge 

e telligenza umana. 

Proprio così, amici carissimi, un calcio potente e se volete anche prudente 

(secondo i casi) a tutte le porcherie dei nostri negozii, delle nostre barbierie, 

delle nostre privative (anche di campagna), dei nostri librai (anche pseudo cri- 

stiani). Credetelo, solo i giovani, solo voi, giovani cattolici del Friuli potete far 

polizia di tante immendezze; cominciate e continuate, ripeto con prudenza. ma 

anche con costanza. E nof dimenticate i vagoni dei treni, perfino i ‘ gabinetti ,, 

delle stazioni dove troverete spesso collo sierco dell'animale. lo sterco delì’ in- 

Ì 
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Le nostre Cronachetie 
Sottofederazione Ciffadina 

CIRCOLO. GIOVANILE CATTOLICO 
« ERMINIO BLASONI > 

S. Nicolò, 5 gennaio 1924 

Elezioni al Circolo 

N 1° .uorr. m. si svolsero le elezioni 

generali per sostituire il Consiglio Di- 
rettivo provvisorio, con dei membri 

scelti volontariamente dai soci, Le e- 
ezioni dovevano aver luogo alle. ore 

10 della mattinata, ma gran parte de- 
gli elettori si erano dati alla macchia. 

«Che cosa si fa?» disse fra sè il se- 

kretario che aveva in tasca quindici 
ire, donate dal Signor Parroco quale 
compenso al Circolo per gli auguri fat- 

tigli in eccasione dell’anno muovo. « Se 

gli elettori non ci sono, andiamo @ 

cercarli ». Così si. cominciò la caccia 

agli elettori, caccia sapientemente 

comdotta da una diecina di soci nelle 

bettole del Cormor, dove si diede fondo 
ai fond' del Parroco. Siccome poi sì 
irdì a suonare mezzogiorno, si ritornò 
di corsa alla Sede del Cireclo, dove, 

coloro ehe cercavamo, erano da più di 
un’ura ad attenderci. Dopo un breve 
discorso; tenuto dal Rev. Parroco di 

S. Giore'o, si aprirono le urne. 
Molti erano i chiamati.ma pochi fu- 

rono gli eletti. Ecco il risultato dello 

serutimio : 
Presidente: rep. Armando Blasoni; 

Seeretario sig. Romualdo Granzotto ; 

Vice-presidente Giuleppe  Driussi; 

Consiglieri: Imearicato Aspiranti Tmi- 

ci Fiappo; Bibliotecario Gino  Berga- 

masco. 

rari iii dia 

NB, — Abbiamo deciso di collabo- 
rare (se si chiama collaborazione, un 
povero articolo mezzo ridicolo) a que- 

sto spettabile giornaletto, non per su- 
perbia nostra di voler tessere le lodi 
del nostro Circolo o iper far propa- 
ganda al nome dei nostri soci che sono 
gran parte bravi operai; ma per muo- 
vere anche .gli altri Circoli. della. Città 

a farsì v.vi, e a farsi avanti... che c’è 
posto anche per loro. 

Abbiamo inoltre stabilito di compe- 
rare una ventina di copie di Fiamma 

e di d'spensarle ali soci. Questo gierna- 
letto è L’unieo in Udine che anima lo 
spirito dei notsri piovani e li dovrebbe 
sempre mage’ormente affratellare; 
perciò faremo il possibile per la diftu- 
sione di detto giornale. 

Il resto alla prossima... volta... 

Tatiti... in «Snob» 

S. GIORGIO 

La prima cosa che sia detta è il la- 
voro di. propaganda tenace e instanca- 

bile fatto da Basello per abbonare: i 
singoli sceci al giornale nostro. E vi è 
musc'io in una maniera che non si sa 
spiegare. Ne ha abbonati (a forza di 
tormentarli) più di 30. E questa cosa 
la si dice e la si stampa, carissimo Ot- 

tavio, perchè anche altri icircoli spo- 

cialmente ii città, facciano lo stesso. 
(Nor per aluro). 

Ricordiamo due belle recite coi. vee 
chi «Savollardi-)» e una farsa: «Che 
dirà papà ». Molti attori hanno dimo- 
strato uno svill'ppo di seena dopo le 
prime recite. Certo il sacrificio della 
scena è erande; ma ‘anche il giubilo 

è proporzionato; quehta volta un ud'- 
torio scelto e numerosissimo. C'è nel 

forno (non in quello di Giulio) altra 
materia e per questo carnevale qual- 

cosa il buon Direttore di scena ei pre- 
parerà. 

Si racconta a proposito dell’ultima 
recita. che il Conte Luigi ha rubate le 
penne del callo nel cortile di. Carlo 
per metterle sul cappello t'rolese. AL- 
tre irregolarità non sono state perpe- 
trate e i questori del Circolo sono sem- 
pre disodeupati. 

Il Parroco ringrazia i circolini della 
assistenza data per l’Albero di Natale 
dei fanciulli della Dottrina Crist’'ana 
(460 fanciulli). Domenica p. p. i filo- 
drammatici hanno fatta la loro cena 
e si sono ‘goduti un mondo il risotto 
preparato da quella cuoca famosa che 
è la signora Lucia di S. Daniele. 

Il Cireolo ha offerto la « Strenna di 
Natale» a tutti i circolini fedeli. In- 

dovinate che cosa? Il seoreto per ré- 
star sempre giovani a dispetto del ca- 
lendario! 

‘Giauco si riserva di dare ampia re- 
lazione sulla serata filosofica del ri- 

sotto. 

Sotfofederazione Udine 2 
COLUGNA 

Anche il nostro Circolo vive, vive 
di quella ‘vita sana e allegra che è 

tutto per un circolo. Seuola serale con 
relativa scuola di coltura due volte per 
settimana, riunioni allegre di. soci, 

prove di teatro, ecc. ecc. 
E le recite? Modestamente parlan- 

do e per la pura verità bisdqena pro- 
prio dire che i giovani filodrammatiei 
si fanno onore. Lasciamo; il « Vinee 
l'Amore »; ma aver il fegato di por- 
re in seena «Il Corvo della Monta- 
ona » ! E tutto dire! E la rappresenta- 
zione, con. il magnileo effetto dei nuo- 
vi scenari, ebbe . un. plauso generale 
dall’affollato pubblico, tanto che in 
brevie si dovrà dare la. replica. 

Tutti quei briganti (mamma mia 
che ceffi!) fecero la loro parte a me- 
raviglia (bravi briganti!). Corvo, mi 
raccomando nella replica di non stroz- 

zare Occhio di Linde! Anche i segugi 
lavorarono magistralmente. 

E voi, aspiranti, seg'ulitate ad amare 
il Circolo e a farvi onore. 

Voi siete le future speranze! Con 

voi il Circolo diverrà un gigante! 

Sottofedorazione di Cividale 
CIVIDALE 

(Braidotti). — La gl'oventù catto- 
lica cividalese, mentre desidera avere 

d’ora.innanzi su « Fiamma » quel posto 
che per tradizioni /elor.ose, se non per 
meriti attuali, le compete, presenta al 
proprio giornale gli auguri più vivi 
per il nuovo anno, ripromettendo un 
maggior aiuto ed augurando che presto 

siano compiti i voti di tutta la gioven- 
tù friulana che lo des'dera settimana- 
le, 

Pare che il nuovo anno abbia scosso 
anche a Cividale molti dormienti e ab- 
bia infuso un nuovo soffio di attività 
che speriamo fecondo di buoni frutti. 

Ed invero, le riunioni, discussioni, 

proposte, deliberazioni che si sono suc- 
cedute in questi giorni, se è vero che 

già tempo addietro ebbero luojro sen- 
za poi concretizzarsi in aleun modo, 
questa, a differenza delle altre volte, 
si seno tradotte in forme pratiche che 
non possono, se non. per colpa, non. es- 
sere realizzate. 

Ma, riservandomi. di parlare a fatti 
compiuti di tali speranze ed entusia- 

smi, mon, posso esimermi dal fare agli 
am)ci una raccomandazione. 

3ene il lato finanziario e il lato t- 

nieo; ma non erede-l’amieo Gigino che 
coragigiosmente si è assunto ‘i « pieni 
poteri» ehe l’esperienza del passato ri- 

chieda di escogitare qualche mezzo al- 
quanto persuasivo per far. sì che la 
scena sia considerata non tanto come 
svago, al quale si può maneare quando 
qualiiasi interesse richiama altrove, 
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ma come apostolato inteso nel. giusto 
senso, infondendo negli attori quel 
senso dj. responsabilità (e non solo mo- 
rale) che si assumono con l’assenza 0 

la meoljoenza? 
og Kb 

Tra i soci del Circolo è sarta una 

squadra di calcio che ha riportato co- 
sì lusinghieri suedessi contro squadre 

tutt’altro che secondarie di Udine e 
di: altre città, da meritare l’attenzio- 

ne e la lode della stampa quotidiana. 
Non è chi non veda la necessità di ve- 
nire in aiuto moralmente e fimanziaria- 
mente a questi giovani di valentia e di 

volontà. 
Ad essi manca il campo; ed a tal 

proposito ci permettiamo rivolgere al- 

la ‘Superiore Autorità la proposta di 

un’opera che erediamo necessaria. Poi- 

chè il cortile del Riicreatorio è anche 

troppo esiguo per questa sola fiorente 

istituzione, nessuna località sarebbe 

più adatta ad uso campo sportivo di 
quel podere attibuo al teatrino, com- 
pletamente chiuso da mura, che si pre- 

sta in modo meraviglioso alla bisogna, 
L'’intraprendenza dei giovani pense- 

rebbe poi ‘ad indire delle pubbliche ga- 
re coi relativi prezzi d’ingresso; ed e- 
liminerebbe così in modo elegante la 
questioni finanziaria. 

Non solo al centro, ma in molti pae- 

gi del circondario ferve il lavoro che 

sboccerà presto in nuove ‘istituzioni. 

Qualche idircolo torna în vita ex 

novo; alcuni sorgono dal rulla; molti 

fioriscono meravigliosamente. Daremo 

ai prossimi numeri maggiori particola- 

ri su questo fervore di opere nostre. 

‘Nota della Redazione: Questa è la 

‘prima, vorrispondenza cividalese che 

dice e promette qualcosa. E noi li pi- 

gliamo in parola gli amici di Cividale 

perchè troppo ci ‘sta a cuore la que- 

stione loro. Vedano davvero di far sul 

serio e non perdersi in vani loqui; e 

di contentarsi di far un bel articolo. 

Urgentissimo! 
leri sera seno arrivate le 

tessere 1924. I Presidenti sot- 

fofederali sono obbligati a ri- 

tirarle entro il mese dalla Se- 

greteria. 

Gottofederazione di Mortegiano 
TALMASSONS 

Vita Giovanile 

Seguirono, giorni or sono, le elezioni 

‘in sano a questo Circolo Giovanile. In. 

esse riuscirono eletti a presidente : 

Turco Ottavio, al vice-presidente: Bat- 

tello Arjrelo, a consiglieri Turco Giu- 

seppe, Turco Remigio e Ponte Lodo- 

vico. Venne r'confermato .segretario- 

cassiere il sig. Turco Natale. 

Agli eletti, quasi tutti ex militari, 

l’augurio s'neero per un ‘lavoro profi- 

cuo a favore della gioventù talmasso- 

nese. Lia vita in seno al Circolo si svol- 

ge attraverso proiezioni fisse settima- 

nali sulla morale cristiana, fatte del- 

l’Ass. Ecel., conforme il testo adotta- 

to per le gare di coltura. Vengono pure 

periodicamente distribuiti  « Fiamma 

Giovanile» e l’«Angielo della Fami- 

oflia », Igiornaleltto idonsigliabile non 

solo ai giovani, ma anche alle fami- 

glie crist'ane per le sue ottime quali- 

tà. 
I soci del Circolo, che da qualche 

anno assieme convivono, si mostrano 

bene affiatati ed entusiasti. Prova ne . 

sia la Comunione generale, fatta. il 

giorno dei Santi, per il parroco amma- 

lato; e l’ultima: domenica dell’anno per 

la circostanza del S. Natale, l'ora di 

adorazione fatta in comune il 1 gennaio 

giornata che si chiuse con una biechie- 

rata tra la più schietta allegria. 

Particolare degno di nota: Mentre 

i giovani stvano radunati per passare 

‘te l’ordine 

quest'ora di affettuosa famigliarità, al- 

le 8 di sera, il Cappellano venne chia- 
mato per un infermo, a cui fu neces- 
sario amministrare li SS.mi Sacramen- 
ti. Bastò una semplice parola. del sa- 
cerdote perchè i (giovani, lasciato 1’0- 

nesto divertimento; 
comparare il S. Vi'atico....... 

Gioventù di Talmass avanti per 

Cristo ed in Cristo! 

Vottofederazione di Fagagna 
MADRISIO DI FAGAGNA 

n 
IN giorno 7 gennalio abbiamo avuto 

l’assemblea generale del Circolo per la 
rinnovazione delle cariche. 

Fu una seduta ammirevole anzi fra- 

terna nella quale vennero discusse an- 

che cose di riforma interna. Le vota- 
zioni portarono i seguenti eletti: 

Presidente: Puonale Sisto di Madri- 

sio; Vice-presidente: [Drrevissi Angelo 

di Pozzalis; Segretario: Blrelli Luigi 

di Madrisio:; Consiglieri: Burelli Se- 

verino di Madrisio, Melchior Igno di 

Pozzalis, Burelli Remo di Battaglia. 
Bravi giovani sempre umiti e forti! 

5, 

andassero ad ac- - 

FIAMMA GIOVANILE 

“TEATRO NOSTRO, 
I dini 

LAVARIANO. — Tommaso Moro — 

La consegna è di russare. 

INIS. — L’Altare del dove- 

re- C’antro io? — Per un terno.al lotto. 

ARTEGNA. — Il Satana — La Scuola 

del Villaggio — Presto! Presto! 

S. DANIELE. 

tere di leoni. 

LELIO MICHELINI. — Scacco mat- 

to. i 

ARTEGNA. — S. Pancrazio. 

— Fedele — Il caccia- 

Raccomandiamo al corrispondente 

di 8. Daniele di mantenrci questa ru- 

brica importantissima. 

e 

Lia Federazione ha pai 

nerali.del compianto Don Vittorio Piz- 

zutti Ass. Hecl. del Circolo di Arte- 

gna. coll’intervento dell’Assistente Fe- 

derale e del Seeretario della Federa- 

zione, Pace all’anima sua. 

RTRT 

UFFICIALI 
1. - Per la Sottofederazione di Variano è stato incaricato di assumere 

interinalmente la presidenza il M. R. Sac. Ribis Umberto a cui auguriamo 

ogni forza ed ogni costanza nel Signore. 

2. - Chi non avrà mandato Cartolina Vaglia all’Amministrazione del 

giornale o assicurazione scritta di abbonamento entro Gennaio, si ritiene 

cancellato dai registri del giornale. 

3. - Tutti i Circoli federati in questo mese restano obbligati a celebrare 

per quanto degnamente si possa, la festa del Papa non solo esternamente 

aderendo all’ invito delle Autorità Ecclesiastiche, ma anche in Sede propria 

con appropriate commemorazioni e festività d’ affetto giovanile. 

IN SEGRETERIA 

Invitiamo perentoriamente entro il 20 Gennaio i seg 

lanova del iudrio - Tricesimo - Beivars - Nimis - Ai 

IG-RRESIDENDE 

SCHIRATTI 

loro conti per i Manuali delle Gare di Coltura già loro consegnati. 

‘ Si invitano pure tutti coloro che hanno prenotato detti Manuali a riti. 

rarli in tempo perchè la Federazione ha fatto ‘ordinazioni solo di quanto fu 

prenotato e non intende di ritenere in deposito merce passiva. ] Circoli pre- 

notando i Manuali si sono già assunti l'obbligo di pagare. 

IL SEGRETARIO FEDERALE 

Sac. .ANGELO PEZZETTA 

REC 
TRARRAFARIIISIIIITAA 

ENTISSIM 
La notte del 26 u. m. s. è morto S. E. 

Mons. Signori Arcivescovo di Genova. 

Grave fu il lutto per la chiesa di Ge- 

nova che perde in Lui un eminente pa- 
store ma ancor più per la città che cir 

cnodava il suo Arcivescovo del più gran 
‘de affettuoso rispetto. Come si ricordò 

Mons. Signori presiedette il Congres- 

so Eucaristico del settembre scorso. I 
funerali riuscirono una vera dimostra- 

zione di affetto da parte della cittadi- 

nanza verso l’illustre pastore; si calco- 
la che siano intervenute alle cerimonie 

funebri circa ventimila persone. 
x * 3 

Lia Federazione Giovanile Piemonte- 

se ha ottenuto una magnifica vittoria 
nel campo scolastico. Gli studenti cat- 

tolici torinesi raccolsero 4000 firme do 
mandando a quel R. Provveditore agli 

studi il rispristino del Crocefisso nelle 
scuole; l'Autorità concesse il permes- 
so mediante una c’rcolare ai capi d’ì- 

stituto i quali raccolsero favorevolmen 

ricevuto e la Federazione 

provvide essa medesima ai Crocefissi. 

La cittadinanza ha accolto con favor» 

la vittoria degli studenti cattolici. E a 

Udine che si nensa ..... L'esempio ci 

fu dato, imitiamolo. Ù 
* A 

In una Basilica di Calgliari fu compiu 

to un furto sacrilego dell’importanza 

di mezzo milione. 
se * 

‘Si sta provvedendo a Rovereto. per 
la grande campana che dovrà essere 
ertta sul Castello e suonare al troman- 

to di ogni giorno per ricordare i cadu- 
ti. Peserà un quintale e sarà alta m. 

2.50. Intorno sarà incisa tutta la «Can- 
zone del Piave» che accompagnò il Mi- 
lite Ienoto da Aquileia a Roma. 

E? uscito, giorni fa, coi tipi della 
Scuola Tipografica di Alba n nuovo 
periodico mensile intitolato «italia an- 
tiblasfema» organo di tutto il vasto mo 
vimento antiblasfemo d’Italia. Diret- 
tore sarà il cav. Amedeo Bolzaro di 

Verona l’infat'icabile promotore e s0- 
stenitore della lotta ‘contro ia bestem- 

mia e il turpiloquio. 

È V** 

Con grande solennitàed intervento 

delle magiori autorità rel'giose civili e 

militari, a Milano si è inaugurato il 8° 

anno accademico dell’Università Cat- 

tol'ca del S. Cuore. Padre Gemelli espo 

se una chiara relazione in quanto 

fatto e si propone di fare l’Università, 

quindi il poeta Gilio Salvadori tennt il 

ha 

discorso inaugurale. Inviarono telegram 

mi di somma e grata adesione il S. Pa- 
dre, S. M. ilRe, il Card. Bisleti e S. E. 

i] Mipistro Gentilt. 
* * * 

Gli ultimi del mese scorso. si tennero 
a Vienna solenni feste in oecasi lel 

3° eenttnario del martirio di‘ S. ( 

safat Vessovo di Poloch. 

A sostituire l’ambasciatore francese 

Jonnart. presso la S. Sede, 

per condizioni di salute è stato destina 
to il sig. Doulcet. 

ne 

ritiratosi 

E’ stata solennemente inaugurata. a 

Bengasi la ferrovia tra Zuetina e Ase- 
dabia che ha notevole importanza poli- 

tica e militare, costituisce così L’affer- 

perenne del nostro pieno do- 

a Cirenaica meridionale. 

Il Cancelliere della Repubblica ger- 
manica, ind. rizzate Pa- 

dre un telegramma di ringeraz amento 

per l’attività svolta da Mons. 

Marx ha 

Testa 

netia Kuhr a favore dei prigionieri po- 
litici dei quali ne ottenne la libertà di 

Chiesa Cattolic: ] 
na svolta tanto a favore dei teri 

occupati quanto per eli altri bisi» 

tedeschi è di erande consolazione per 
Il popelo tedesco. 

* * * 

Il Cone'storo segreto vent 

il 20 corr. m., 

ocio del 22 p. 
na imposto, nell’aula Concistoria 

le, la berrétta cardinalizia ai due Car- 

d’nali Lucidi e Galli. Il Card. Lucidi 
ha indi'zzato anche a nome del 

un devoto indirizzo al S: P: 
mendo i voti. di 

il loro innalzamento 

Porpora. . Il Papa ha rsposo con un 

breve discorno facendo Veloglo ai due 
cardinali. 

ulle- 

riconosce? za Por 

all’onore della 

de de de 

IDucea d'Aosta dichtarato 

fuori pericolo, e le cond 1 di salute 
vanno continuament da, 

OE CRCR td 

a Udine. 

Non ci siamo mai occupati di sport 

a Udine e facciamo calcolo di non oe- 
cipancene ma non possiamo passare 
sotto silenzio la insurrezione ed il di- 
sordine suedesso jetà, due domeniche 

al. campo sportivo,  quamdo per non 
sappiamo bene quali motivi specificati, 
si sono: azzuffate le squadre conten- 

denti, il popolo è sceso nell’arena e 
l’arbitro ha dovuto fugolre scortato 
dalla forza. Insomma non è roba per 
i nostri Circoli e iper ii nostri circolini 
e ripetiamo. il nostro pensiero; lo sport 

cciì concepito come espressione e con- 
correnza di forza fisica e brutale non 
è assolutamente in sè e per sè morale 
ed al confronto di una massa igiovani- 

le che va matta per tale sport, prefe- 

riamo i nostri 200 giovani cattolici u- 

d'ne che preferiscano il teatro, cara 
- nobilissima di studio e di moralità. 

mese CRT TTY 

Piccola Posta 
Ss, Daniele = Mons. Paschini - Grazie infinite 

primo articolo indovinatissimo. 

D. Ugo - Grazie promessa affettuosa. 

Padova - res. - Raccomando muovi Cliehé 

per F. G. DGmando autorizzazione abbonamento 

Unità Cattolica di Firenze. 

Tolinezzo = Agli ultimi del mese vado in 

Carnia per la seconda volta. Quello. che manca 

all’appello è Cividale e S. Pietro al Natisone. Ma 

troveremo il missionario anche per queste plaghe. 

Muris - Sono stato ad Adegliacco, a Madonna 

di Buia, a S° Nicolò di Udine, e devo andare 

anche a Lestizza. Machi viene ad aiutar me? E 

ti lamenti ? Ed il cuore, il cuore non lo hai ? 

Udine - Giovanino - 11 regno di Dio e anche 

quello di Satana è dentro di noi. 

Con permissione ecclesiastica 

Sac, PaoLINo URTOVIC - responsabile 
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